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Un dimostrante antigovemativo ferito ad Antananarivo 

Sciopero in Madagascar 
L'opposizione blocca il paese 
e manifesta dopo la strage 
compiuta dall'esercito 
• • L'isola del Madagascar 
da oggi sarà paralizzata. L'op
posizione al regime del presi
dente Ratsiraka ha proclama
to lo sciopero generale ad ol
tranza, come risposta ai dodi
ci morti e trecento feriti, alcu
ni molti gravi, colpiti tra i cin
quecentomila della 'marcia 
della liberta» che ieri l'altro si 
è svolta a Antananarivo, capi
tale del Madagascar. Altri sei 
sono stati uccìsi a 200 chilo
metri più a nord, sempre du
rante una manifestazione. So
no stati colpiti tutti dal fuoco 
dei soldati della guardia presi
denziale che hanno sparato 
da elicotteri con kalashnikov, 
hanno lanciato bombe lacri
mogene e subito dopo bombe 
da guerra. La Croce Rossa e i 
medici dicono di aver soccor
so persone colpite da pallot

tole. Erano tutti aderenti al 
•Comitato delle forze vive» un 
movimento che si oppone al
l'attuale assetto istituzionale 
dell'isola e al presidente Ratsi
raka, di cui chiede le dimissio
ni. Questo vasto raggruppa
mento di forze, cui ieri aperta
mente si è affiancato il Consi
glio delle chiese cristiane mal
gasci ha dichiarato dopo i 
sanguinosi fatti, «guerra aper
ta» al regime socialista, chie
dendone la sua caduta, l'abo
lizione della costituzione. 

Ieri, domenica, si è svolta 
un'altra manifestazione, alla 
quale hanno partecipato altre 
migliaia di persone. Da qui è 
partito l'annuncio dello scio
pero generale, il cui obiettivo 
è quello di costringere il presi
dente alle dimissioni. 

> Cina-Giappone 
| il premier Kaifu 
< depone una corona 
aììanAnMen 

Pechino. «Gli eroi del popolo 
sono immortali» era la scritta 
che campeggiava sulla corona 
di fiori che il premier giappo
nese Toshiki Kaifu ha deposto 
ieri ai piedi del monumento 
degli croi del popolo sulla 

_ _ _ a a ^ B _ ^ ^ _ _ ^ piazza Tian an men durante il 
suo secondo giorno di visita in 

' Cina. Il primo ministro giapponese non ha comunque mai fatto 
il riferimento al massacro degli studenti cinesi avvenuto nel giugno 
del 1989. ma ha ammonito i dirigenti di Pechino che se vogliono 

j migliorare le proprie relazioni intemazionali devono attuare una 
E sene di riforme in campo politico ed economico. Kaifu, che è il ! primo leader occidentale a visitare la Cina dopo i tragici aweni-
: mentì di due anni fa, si è impegnato ad intensificare la coopera-
' zione con «le riforme e la trasparenza politica» di Pechino. 

I nazisti deU'Awb, afrikaner, 
minacciano la guerra civile 
Terreblanche: «Il presidente 
consegna lo Stato ai neri» 

Mandela: «Distruggeteli» 
Due giorni fa gravi scontri 
con 5 morti e 50 feriti. 
L'ombra della Cia sullìnkata 

I bianchi ultra del Sudafrica 
«Vìa de Klerk, è la nostra ora» 
I neonazisti dell'Awb, movimento di resistenza afri
kaner, dichiarano guerra a Pretoria. «Siamo pronti 
alla rivoluzione» ha dichiarato ieri il leader Terre-
bianche. Si fermerà solo se de Klerk farà un referen
dum per soli bianchi, prima di «consegnare lo Stato 
nelle mani dei neri». Due giorni prima c'erano stati 5 
morti. Mandela chiede di «distruggerlo». Mentre rie
merge l'ombra della Cia sui finanziamenti all'Inkata 

• • PRETORIA. Puntuale e ine
sorabile, l'odio verso neri e l'a-
goscia di difendersi come 
bianchi sono riesplosi con mi
nacce di guerra civile. Stavolta, 
dicono gli afrikaner, il pericolo 
viene da fonte certa, è il presi
dente Frederic de Klerk, con le 
sue riforme, la fine del regime 
di apartheid, la nuova costitu
zione promessa, la pacifica
zione nazionale annunciata e 
ricercata. E stavolta il pesante 
contrattacco promesso dalla 
«resistenza bianca» verrà dai 
nazisti dell'Awb, gli Afrikaner. 
•Sara guerra civile in Sudafri
ca», ha annunciato ieri Eugcne 
Terreblanche. il capo. De 
Klerk se l'evoluto, smantella lo 
stato bianco, 6 un provocato
re. I boeri non hanno alcuna 
intenzione di lasciare il paese 

nelle mani dei neri. Perciò: 
•Siamo pronti a scatenare una 
rivoluzione» ha insistito duran
te una conferenza stampa. Si 
fermerà, ha promesso e chie
sto, solo se il presidente farà 
nuove elezioni per soli bian
chi, un referendum, prima di 
consentire ai neri di avvalersi 
dei diritti di maggioranza. 

Con la sua corporatura mas
siccia, perennemente vestita 
da uniforme e paramenti mili
tari, ornata della svastica al 
braccio, il leader oltranzistaha 
rivolto pesanti accuse a de 
Klerk. Ma due giorni pnma 
aveva lanciato i suoi fanatici in 
violenti scontri, proprio per 
contrastare il presidente, bian
chi contro poliziotti bianchi, 
che hanno dato morti e feriti, 
cinque tra i pomi, cinquanta 

Il presidente de Klerk 

tra i secondi. Guerriglia appun
to per non far atterrarcele Klerk 
nella roccaforte degli ultra, a 
Wenteisdorp, per un comizio. 
E stato un assaggio, ha fatto 
capire Terreblanche, per di
mostrare, come Ieri ha fatto, 
che «le nostre forze si vanno 
mobilitando per la guerra che 
sicuramente verrà». 

Eugenc Terreblanche sa for

se di non poter fare questa ri
voluzione, però il suo odio per 
le riforme di de Klerk che «mi
nacciano la sicurezza naziona
le», gli fanno trovare il sostegno 
di migliaia di nostalgici, sopra
tutto tra gli agrari. Il suo movi
mento è d'altronde ben arma
to ed addestrato, è cresciuto fi
no a diventare un' organizza
zione paramilitare, che ormai 
manda ultimatum. I morti la
sciati sul terreno l'altro ieri, 
due dei suoi, e tre neri, passan
ti contro cui aveva fatto spara
re per dimostrazione, hanno 
dato forza al suo abbaiare. 

Per Pretoria forse non è 
neanche una minaccia corpo
sa, ma I'Awb scatenato, certa
mente è in grado di dar vita a 
una campagna di sabotaggio 
che può compromettere ap
punto il piano di pacificazione 
avviato con i nen. Tra i settori 
più reazionari dei bianchi c'è 
un risentimento forte, che non 
demorde. Ancora ieri, il leader 
del partito nazionalista, il con
servatore Andries Treumicht 
ha sostenuto l'Awb, accusan
do de Klerk di mossa provoca
toria. Era voluto andare nella 
città degli ultra addirittura ac
compagnato da 400 agenti in 
tenuta antisommossa. 

L'Awb in rivolta è un nuovo 

fronte per de Klerk. È il più mi
naccioso, ora s'è fatto cruento. 
Ma il presidente ne ha tanti al
tri davanti. L'Anc chiede ga
ranzie vere, non parole.«Di-
struggete questo movimento. Il 
governo altrimenti sarà corre
sponsabile di violenze perchè 
ha permesso che una forza pa
ramilitare si organizzasse», ha 
reclamato Nelson Mandela. 
Eppoi la rivalità tra i sostenitori 
dell'African national congress, 
e il movimento zulù Inkata. 
guidato da Buthelezi, è un'al
tra miccia sempre accesa. I 
due gruppi, composti di neri, si 
contendono la supremazia 
sulla società nera con le armi. 
Armi che giusto qualche gior
no fa hanno fatto scandalo. I 
servizi segreti sudafricani e la 
Cia ne avrebbero fomite al mo
vimento Inkata. Anzi l'odierno 
capo zulù non sarebbe altro 
che un burattino comandato e 
fianziato dal regime bianco di 
Pretoria. Lo ha dichiarato alla 
stampa inglese e sudafricana 
Dolinchek, uno degli ex agenti 
incaricato di «costruire- l'Inka-
ta, da contrapporre all'Anc. 

La strada della pacificazio
ne studiata da de Klerk, mostra 
insomma un passato pieno di 
crepe. Forse sta incontrando le 
sabbie mobili. 

La dirigenza croata contesta la composizione del gruppo di osservatori internazionali 
Domani nuova riunione della presidenza federale. Nuove violazioni del cessate il fuoco 

La Croazia blocca gli osservatori 
Là Croazia contesta la composizione del gruppo de
gli osservatori che dovrebbero vigilare sul cessate il 
fuoco, e vieta il loro ingresso nella repubblica. Slo-
bodan Milosevic oggi a Belgrado tenta di convincere 
la Bosnia Erzegovina a far parte della «piccola Jugo
slavia» assieme a Montenegro e Serbia, Domani 
nuova riunione della presidenza federale. Ancora 
violazioni della tregua: ieri tre vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPEMUSLIN 

••ZAGABRIA. Nuove diffi
coltà per il consolidamento 
della tregua in Jugoslavia. Ieri 
la Croazia ha contestato la 
composizione dei gruppi di 
osservatori che dovrebbero 
controllare 11 rispetto del ces
sate il fuoco, e che oggi sareb
bero dovuti giungere nella re
pubblica secessionista. A Bel
grado intanto oggi il presiden
te serbo Slobodan Milosevic 
cercherà di capire se il suo 
progetto di una «piccola Jugo
slavia» ha possibilità di riusci
ta. L'invito è stato diramato 
soltanto alla Bosnia Erzegovi
na e naturalmente al Monte
negro. Mentre per quest'ulti
ma repubblica non ci dovreb
be essere alcun problema, per 
la Bosnia Erzegovina le cose 
non sono assolutamente 

scontate. Il presidente del par
lamento di Sarajevo, un bo
sniaco di nazionalità serba, 
Moncilo Krajisnic, non ha esi
tato a dare la sua adesione, 
mentre il presidente di quella 
repubblica, Aljia Izbelgovic, in 
sostanza ha rifiutato l'invito 
motivandolo, a meno di resi
piscenze dell'ultima ora, con 
il fatto che questo avrebbe do
vuto essere esteso anche al re
sto della federazione e che 
comunque la data di oggi non 
avrebbe permesso un'ade
guata preparazione dell'agen
da dei lavori. 

Per Slobodan Milosevic l'in
contro odierno è molto im
portante nel senso che di fatto 
prende atto che Slovenia e 
Croazia ormai sono «perdute» 
per la causa jugoslava. Se la 

Bosnia Erzegovina dovesse 
entrare nell'ombrello serbo, 
lo stesso disegno della Gran
de Serbia ne trarrebbe un van
taggio indiscutibile. Verrebbe 
eliminato, almeno per il mo
mento, il contenzioso sui ser
bi di quella repubblica e allo 
stesso tempo darebbe più for
za a Belgrado per imporre una 
discussione sui confini. 

Uno dei punti cruciali, an
che in vislj degli incontri sul 
futuro della Jugoslavia, previ
sti peraltro dalla stessa dichia
razione di Brioni, resta per 
l'appunto quello della defini
zione, come vuole la Serbia e 
come nega la Croazia, delle 
nuove frontiere statali. Per Bel
grado la Jugoslavia, seppure 
ridotta di dimensioni, potreb
be ottenere consensi per im
porre alle repubbliche seces-
sioniste, ma di fatto solo alla 
Croazia, la revisione di quelle 
che finora vengono conside
rati solo barriere di carattere 
amministrativo. 

Di questa minaccia all'inte
grità territoriale della Croazia 
sono perfettamente consape
voli i croati, che proprio in 
questi giorni hanno varato un 
governo di unità democratica, 
tanto che è stato deciso di so

prassedere al versamento dei 
diritti doganali alle casse fede
rali fin quando l'esercito non 
rientrerà nelle caserme. 

Domani a Belgrado nuova 
riunione della presidenza fe
derale che dovrebbe affronta
re i problemi legati alla situa
zione di crisi in Croazia. Non 
si prevedono, ma non si sa 
mai, grosse novità e difficil
mente ne verrà fuori qualcosa 
che faccia avanzare il dibatti
to sul futuro del paese. Anche 
se appare sempre più eviden
te che a questi incontn non ci 
crede più nessuno. La stessa 
Croazia, infatti, punta esclusi
vamente all'intervento di una 
forza di interposizione forma
ta dalla comunità europea e 
contemporaneamente, come 
dimostra il sequestro del cari
co di armi dell'altro ieri a Mia
mi in Florida, organizza la di
fesa militare. Proprio ieri a 
Osijek, il ministro della difesa 
di Zagabria, Luk Bebic ha 
ispezionato la guardia nazio
nale croata e le strutture difen
sive in Slavonia. 

Non stupisce quindi che i 
massimi dirigenti croati insi
stano, quasi ogni giorno, sul 
fatto che la Serbia si prepara 
allo scontro, che l'armata or
mai è al servizio degli interessi 

di Slobodan Milosevic. È an
che vero che qui a Zagabria, 
salvo i soliti manifesti, che 
stanno cadendo a pezzi, sulle 
modalità della difesa in caso 
di attacco aereo, non si respi
ra un clima di guerra almeno 
secondo i canoni classici in 
base ai quali si dovrebbe assi
stere ad incetta di generi di 
prima necessità e via dicendo. 

Se Zagabria reagisce a que
sto modo non va trascurato il 
fatto chela guerra è a non me
no di una cinquantina di chi
lometri dalla capitale. E an
che ieri, nonostante la tregua, 
si sono registrate tre vittime tra 
le quali Gordan Lederer un 
cameramen della televisione 
di Zagabria, morto a seguito 
di ferite riportate per lo scop
pio di una granata. Le altre 
due vittime sono un civile 
croato, Ivan Rokevic, ucciso 
presso Kostajnica e uno serbo 
rimasto sul terreno durante un 
attacco a una pattuglia della 
polizia croata. E a Osijek si se
gnalano missioni di caccia
bombardieri militari e un in
tenso movimento di mezzi 
dell'esercito. A Zupanje, infi
ne, sono stati scambiati i primi 
cinque prigionieri, mentre al
tri venti dovrebbero essere li
berati nella notte. 

— — j)a t u ty j c o n n n e n t i (trentamila italiani) a Czestochowa per la sesta giornata della gioventù. Molti arrivi dall'Est 

Un milione di giovani attende il Papa in Polonia 
: Si prevede che un milione di giovani accoglieranno il 

14 pomeriggio a Czestochowa il Papa per la sesta gior-
, nata mondiale della gioventù. Il raduno è già comin
ciato. Il cardinale Pironio ha concluso ieri il «forum in
temazionale» con duecentocinquantamila partecipan
ti fra cui trentamila italiani. Per la prima volta, una lar
ga rappresentanza dei paesi dell'Est. Giovanni Paolo II 
è atteso a Cracovia il 13edal 16 al 20 in Ungheria. 

l: DAL NOSTRO INVIATO 

ALCfOTI SANTINI 

• B CZESTOCHOWA. Quando 
Giovanni Paolo II arriverà qui 
nel pomeriggio del 14 agosto 
saranno, forse, un milione i 
giovani convenuti da tutti i 
continenti per celebrare con 
lui la VI giornata mondiale del
la gioventù nel segno della li
bertà e della solidarietà. Nel-
l'annunciarc l'incontro, Papa 
Wojtyla aveva detto lo scorso 
anno che quello di Czestocho
wa avrebbe dovuto essere «un 
pellegrinaggio di libertà attra
verso le frontiere degli Stati che 
si aprono a Cristo, redentore 

dell'uomo». E tale appello è 
stato subito raccolto, per la pri
ma volta dai paesi dell'Est, co
me abbiamo potuto vedere 
dalla loro massiccia partecipa
zione insieme a molti altri del
l'Europa centrale ed occiden
tale, delle due Amenche, del
l'Africa e dell'Asia. Una vera 
invasione in questa città di po
co più di 250rn.tla abitanti, cara 
ai polacchi perchè da almeno 
600 anni la madonna nera di 
Czestochowa è stata il loro 
punto di riferimento spirituale 
e patriottico, dove da giovedì 

scorso è possibile ascoltare, ol
tre alle principali lingue euro
pee, quelle bielussu, ucraina, 
lituana, russa, ceca, unghere
se, bulgara, romena e, natural
mente polacca. Negli ultimi 
quattro giorni e, in particolare 
ieri perchè domenica, il viale 
che dal «Rynek» (piazza del 
Mercato) di Czestochowa por
ta fino Alla collina di Jasna Gò
ra, dove sorge il complesso di 
edifici fra cui il santuario che 
custodisce l'immagine della 
madonna nera, era gremito di 
giovani, di pellegrini che a, 
notte fonda, e dopo dibattiti e 
pubbliche liturgie in diverse 
lingue, raggiungono le loro 
tende installate sulla riva occi
dentale del fiume Warta. Que
sto grande «meeting» Est-Ovest 
non era pensabile appena due 
anni fa, quando il precedente 
si svolse nel 1989 a Santiago 
de Compostela in Spagna 
(l'altro nel 1987 si era tenuto a 
Buenos Aires), e, invece, da 
giovedì scorso è già una realtà 

in espansione dopo gli arrivi 
delle pnme delegazioni del-
l'associazionismo cattolico oc
cidentale, fra cui quella italia
na molto numerosa guidata da 
mons. Salvatore De Giorgi, e, 
soprattutto, con la partecipa
zione dei giovani dell'Est. Molti 
di loro sono arrivati in treno, in 
autobus o con altri mezzi di 
fortuna portandosi dietro, in 
grosse valige e sacchi colorati, 
oggetti più diversi di famiglia 
(vecchi orologi, icone, servizi 
da caffè o da tè, caviale, bian
cheria ricamata, medaglie) 
che hanno venduto come han
no potuto per pagarsi il viag
gio, in dollari, ai turisti che fre
quentano sempre più gli spalti 
dell'immenso stadio dei quar
tiere Praga di Varsavia, al di là 
della Vistola, divenuto, ormai, 
il più grande bazar dell'Europa 
dell'Est. Altn, in particolare gli 
ucraini, hanno cercato di fare 
affan vendendo gli stessi og
getti o ricordi di famiglia ai tun-
sti in visita a Cracovia. 

Dopo i cambiamenti awe- Giovannl Paolo II 

nuti nell'Europa centrorienta-
le, che hanno fatto cadere mu
ri e separazioni ma hanno la
sciato anche un grande vuoto 
ideale, «è divenuta molto forte 
la ricerca di una vita degna 
della persona umana, più libe
ra, più solidale, più ncca di va
lori umani e spirituali» - ha af
fermato il card. Eduardo Piro
nio, presidente del Pontificio 
Consiglio per i laici - conclu
dendo ieri sera a Czestochowa 
un interessante «forum intema
zionale» al quale hanno preso 
parte circa 250mila giovani di 
60 paesi fra i quali più di 30mi-
la italiani e 80mila giunti dal-
l'Urss. Esso ha visto giovani di 
differenti nazioni e continenti 
confrontarsi sulle «sfide della 
società e della stona in vista di 
un nuovo millennio di cristia
nesimo e di una nuova evan
gelizzazione», dopo ì muta
menti intervenuti nel mondo e, 
in particolare, nei paesi del
l'Est europeo di cui essi sono 
stati testimoni. Sarà il card. Pi

ronio ad accogliere a Czesto
chowa il Papa che la sera del 
14 presiederà l'incontro una 
veglia di preghiera illuminata 
da centinaia di migliaia di fiac
cole. Per oggi è, invece, atteso 
l'amvo dei partecipanti alla 
«Route» della Conferenza inter
nazionale dello scoutismo cat
tolico (vi fanno parte anche 
500 scout dell'Agesci, oltre a 
francesi, belgi, tedeschi, polac
chi) , i quali faranno l'ingresso 
a Czestochowa dopo aver per
corso cento chilometri a piedi. 

Questo quinto viaggio in Po
lonia di Giovanni Paolo II, che 
arriverà a Cracovia alle ore 11 
del 13 agosto, va visto, quindi, 
nell'ottica dei giovani dai 17 ai 
25 anni che per lui sono, non 
solo, una grande forza per co
struire un mondo più libero, 
più giusto e più solidale, ma 
anche la speranza di una nuo
va evangelizzazione in una so
cietà che in larga parte ha per
duto la fede in Dio Dal 16 al 20 
agosto, Papa Wojtyla sarà, per 
la prima volta, in Ungheria. 

Il presidente 
francese Mitterand 
non cancella perora 
il viaggio in Iran 

•È ancora prematura la decisione di annullare il mio 
viaggio in Iran fin tanto e he è in corso l'inchiesta sull'as
sassinio Shahpour Bakhtiar». Lo ha dichiarato il presi-
dentefrancese, Mitterand (nella foto) rispondendo cosi 
alle voci che davano per annullata la sua visita in Iran, 
all'indomani dell'omicidio del leader dell'op|>osizione 
iraniana in esilio, nella sua abitazione di Pangi. Le pri
me indagini fanno ritenere che gli assassini sia no tre ira
niani che conoscevano e frequentavano Baktiiar Que
sto gli avrebbe permesso di superare facilmente i con
trolli e avvicinare il leader iraniano. Secondo gli altri 
esponenti dell'opposizione iraniana in esilio, tra i quali 
l'ex presidente Bani Saclr. l'omicidio sarebbe stato ordi
nato dal regime dei Mullah. Teheran respinge l'accusa, 
cercando di accreditare la tesi che si tratti di lotte intesti
ne tra gruppi di esuli. Mitterand si è comunque astenuto 
a prendere parte alla polemica, confermando per ora il 
suo viaggio in Iran. 

Perù: undici 
poliziotti uccisi 
dai militanti di 
Sendero Luminoso 

I guerriglieri del gruppo 
maoista peruviano «Sen
dero Luminoso hanno uc
ciso in un attacco nottur
no a Laramate: nella re
gione di Ayacucho 500 

m^m^mmmmmmm^m^m^mm, chilometri a sud della ca
pitale: undici poliziotti e 

ne hanno feriti cinque Un poliziotto inoltre •isulta di
sperso. Secondo la fonte I attacco è avvenuto di sorpre
sa e i combattimenti sono durati diverse ore. A Pariaco-
to, 400 chilometri a nord di Lima, i guerriglieri hanno se
questrato e ucciso due sindaci e due frati tedeschi. Una 
suora italiana sequestrai.! insieme ai due frati <ì stata in
vece rilasciata. -̂ _ 

Esperti al lavoro 
per il recupero 
del sottomarino 
sovietico affondato 
nel mare del Nord 

Un gruppo di specialisti 
sovietici è stato incaricato 
di accertare se sia realiz
zabile il recupero del sot
tomarino nucleare «Kom-
somolets» affondato due 
anni fa in acque intema
zionali nella zona dell'Iso

la dell'Orso, antistante la Norvegia. L'impresa appare 
complessa per i 1650 metri di profondità del relitto. Il 
«Komsomolets» affondò il 7 aprile 1989 provocando la 
morte di 42 dei suoi 69 membri dell'equipaggio. I super
stiti riuscirono fortunatamente a spegnere i due reattori 
nucleari evitando cosi un.i catastrofe. 

Ucciso ad Amman, 
in Giordania, 
dirigente Unesco 
per Medio Oriente 

11 direttore ad interim del-
l'Unesco per i' Medio 
Oriente è stato assassinato 
ieri nella Capitale della 
Giordania Amman. L'omi
cida è un palestinese on-

^ . ^ ^ m m ginario della Cisgiordania 
che avrebbe agito per mo

tivi personali; temeva di essere licenziato dall'Unesco 
dove lavorava in qualità ili autista. Il delitto è avvenuto 
ieri mattina. Hamed KhawEit,cinquantanove anni, suda
nese, dirigente dell'Unesco, stava presiedendo una riu
nione di collaboratori quando nell'ufficio ha fatto irru
zione il suo autista, Subhi Sukar, di 42 anni. L'uomo visi
bilmente alterato ha sparato alcuni colpi di pistola con
tro il funzionario dell'Une1*» uccidendolo sul colpo. Al
tre persone, tra cui un altro autista e un impiegato gior
dano, sarebbero rimaste ferite.L'attentatore soffriva di 
disturbi psichici. 

1990 da record 
per gli Usa 
23mìla omicidi e 
102mila stupri 

L'Fbi ha diffuso ieri un cru
do bilancio della crimina
lità in America: solo nel 
1990 sono stati registrati 
23 mila omicidi, un record 
assoluto, 102 mila siupn e 
632 mila rapine. Nel rap
porto diffuso dal direttore 

della polizia federale statunitense, oltre il 50 per cento 
delle vittime conosceva il proprio assassino, mentre 80 
donne su 100 mila sono state vittime di violenze sessua
li. Il «bottino» complessivo delle rapine ammonta, se
condo il rapporto dell'Fbi a 500 milioni di dollìri, circa 
650 miliardi di lire. 

V I M I N I * LORI 

La sezione 15 Martin ricorda affei-
tuosamenle II compagno 

GIANCARLO FRANCIA 
a un anno dalta sua scomparsa. Sol-
toscrivc per/fflirti 
Milano, 12 asosto 1991 

l<i sezione Martiri Bicocca parteci
pa al dolore della famiglili per la 
scomparsa del compagno 

ANTONIO CAIXATERRA 
Milano. 12 agosto 1991 
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